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Genova, 
Prot.
N.


Preg.mo Presidente
dell’Assemblea Legislativa

della Liguria

SEDE

Ordine del giorno

Oggetto: Fusione di Comuni.

I sottoscritti Consiglieri regionali,

PREMESSO CHE

· E’ stata presentata l’11 novembre 2015, presso la Camera dei Deputati, una Proposta di Legge d’iniziativa dagli On. Lodolini ed altri, recante il numero 3420 “Modifica al testo unico di cui al decreto legislativo 180 agosto 2000, n. 267, in materia di popolazione dei Comuni e di fusione dei Comuni minori;
· Tale Proposta stabilisce che il limite minimo di abitanti non deve essere inferiore a 5000 per ogni Comune;

CONSIDERATO CHE

· Pare non opportuno fissare un limite minimo, per Legge, degli abitanti di ogni Comune, poiché la popolazione è soggetta ad oscillazione numerica periodica per effetto di fenomeni non controllabili e poco preventivabili, come nascite, decessi, immigrazioni ed emigrazioni, che potrebbero portare il Comune ad essere considerato fuori dalla norma ovvero all’interno di essa ad ogni diversa rilevazione;
· La Proposta di Legge in oggetto non tiene conto dei servizi forniti dagli enti comunali ai cittadini residenti in altri Comuni della Repubblica ovvero dell’Unione Europea;
· L’eventuale fusione di Comuni, anche non strettamente attigui, potrebbe portare ad una considerevole riduzione di servizi ai cittadini, con possibili chiusure di uffici ed attività in territori, come quelli montani, dove gli spostamenti non sempre sono semplici e rapidi ed il trasporto pubblico soffre di carenze già da tempo;
· L’ANPCI ha più volte mostrato la contrarietà ai vari provvedimenti proposti per la fusione e l’unione obbligatoria di Comuni in quanto l’associazionismo deve essere generato dal basso, e non calato dall’alto, legato all’efficacia, efficienza ed economicità;
VISTO CHE

· La Proposta di Legge attribuisce, con l’articolo 2 comma 1, nuovi compiti alle Regioni e commina una sanzione, con la riduzione dei trasferimenti erariali nell’articolo 3 in caso di mancata esecuzione dell’articolo 2 comma 1;
VALUTATO CHE

· Se tale proposta venisse accolta, oltre a comportare un grave deficit di democrazia ed una grave perdita di rappresentatività per i cittadini, avrebbe effetti negativi su gran parte del territorio nazionale ed, in modo particolare, su quello della nostra Regione, caratterizzato storicamente da piccoli Comuni, anche montani, la cui fusione potrebbe essere non omogenea;
· Come colto dagli stessi proponenti, il superamento della Provincia come ente territoriale con competenze di area vasta ha creato un’eccessiva frammentazione amministrativa; tale problema non può essere risolto fondendo Comuni sulla carta senza considerare le differenze sociali, rischiando di creare Comuni non omogenei, più simili ad una piccola Provincia che ad un Comune;
IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE
· Ad attivarsi presso il Parlamento, le Commissioni Parlamentari competenti e la Conferenza Stato-Regioni affinché la Proposta di Legge citata in Premessa sia respinta;
Alessandro Piana

Franco Senarega

Giovanni De Paoli

Stefania Pucciarelli

Alessandro Puggioni
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